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IL LIBRO D'ARTE - L'OZIO DEL BIBLIOFILO

LO SCAFFALE
Pubblicazioni di pregio più o meno
recenti, fra libri e tomi di piccoli e grandi

Gianfranco Schialvino, «Di penna ft

di bulino. 1971-2021 mezzo secolo

nel mondo dell'arte», s.i.l., Edizioni

di Smens, 2021, pp. 112, s.i.p.

I lettori assidui de «la Biblioteca di

via Senato» conoscono Gianfranco

Schialvino, e le sue opere che già

alcune volte hanno adornato le pagine

di questo nostro mensile. Virtuoso

dell'arte incisoria, Schialvino incarna

(assieme al suo sodale Gianni Verna,

con il quale ha fondato l'opificio

Nuova Xilografia) »alla perfezione

l'ideale - così ha scritto James

Bradburne, direttore della Pinacoteca

di Brera - della mente pensante e

della mano esperta all'opera» di fronte

al materico legno. Il raffinato

volumetto, che qui brevemente

presentiamo, raccoglie una sintetica

carrellata di pensieri e parole di

Schialvino e di immagini dei suoi

lavori, lungo un arco temporale di

cinquant'anni, ovvero da quando,

nell'agosto del 1971, allestì la sua

prima mostra nel salone della

Biblioteca Civica di Pont Canavese.

Addentrarsi queste pagine, però, non è

solo un'occasione per percorrere da

spettatore una 'storia': è piuttosto un

invito a conoscere nel profondo

un'artista e la sua opera, in una

introspezione di rara delicatezza.

«Antologia Vieusseux», anno XXVII,

n. 80, Firenze, Mandragora, 2021,

pp. 100, 13 curo

Il numero 80 del quadrimestrale

«Antologia Vieusseux», organo del

Gabinetto

Scientifico

Letterario G.P.

Vieusseux

(Firenze),

propone - dopo

il consueto

editoriale di

I

Gloria Manghetti (direttrice

dell'istituzione fiorentina) che apre il

fascicolo - tre interessanti saggi. Il

primo, di Barbara Innocenti, è

intitolato: Napoleone (in)esistente!?

La Napoleone-Mania nei pamphlet e

sulle scene parigine della prima meta

dell'Ottocento. Il secondo è invece a

firma di Andrea Aveto: «Sono

arrabbiato contro il tuo Mistral». Su

una cartolina dispersa di Giovanni

Boine a Emilio Cecchi. Mentre il terzo,

Una introduzione alle lettere tra

Sibilla Aleramo e Claudina Cervati, è

opera di Silvia Vitucci. Anche in

questo fascicolo non mancano le

sezioni «Dalla Sala Ferri», che riporta

l'intervento di Guido Tonelli La parola

Scienza, e le vaste e ricche »Note di

lettura».

Ann Lawson Lucas, «Emilio

Salgari. Una mitologia moderna

tra letteratura, politica, società.

IV Bibliografia storica generale.

Bibliografia ragionata delle

opere, della critica e delle

pubblicazioni contestuali 1883-
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2012», Firenze, Olschki, 2021,

pp. 490, 45 curo

La monumentale opera di Ann

Lawson Lucas, che si sviluppa in

quattro volumi, racconta la fortuna

dello scrittore Emilio Salgari (1862-

1911) e cerca di demitologizzare lo

straordinario fenomeno culturale

provocato dal suo successo. Questo

quarto e ultimo volume offre la più

completa ricostruzione della storia

bibliografica salgariana: dalle prime sue

pubblicazioni in

appendice del

1883, ai recenti

tributi del 2012. Le

diverse bibliografie

ragionate

presentano

un'analisi

esauriente di tutti

gli aspetti della

ricca produzione

del noto

romanziere, oltre

alla storia dello

sfruttamento anche politico dell'epoca

fascista e allo sviluppo di un mercato

fondato sui molti libri apocrifi (i 'falsi'}.

Una raccolta di informazioni

contestuali ricorda maestri, epigoni e

tutto l'arco della cultura internazionale

dell'avventura, mentre la Bibliografia

Generale raccoglie volumi e articoli su

Salgari pubblicati nel corso di oltre

cent'anni. La prima parte di questo

quarto volume presenta inoltre, in un

Catalogo Ragionato, i diversi aspetti

della ricezione salgariana nei primi anni

del XXI secolo fino alla stagione delle

grandi ricorrenze: il centenario della

morte nel 2011 e il 150° anniversario

della nascita nel 2012.
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